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Soci VeGAL 
“Le Ragazze del Futuro”: un progetto promosso da VeGAL e 
Banca Prealpi SanBiagio 
 
È stato presentato martedì 29 luglio, presso la sede di Fossalta 

di Portogruaro di Banca Prealpi SanBiagio, il progetto “Le Ragazze 
del Futuro – Donne motore della comunità rurale”, frutto della 
collaborazione tra VeGAL e l’Istituto di Credito Cooperativo parte del 
Gruppo Cassa Centrale. 
L’iniziativa, sostenuta dalla Banca nell’ambito del bando regionale 

“Percorsi Territoriali per la Parità di Genere”, intende promuovere 
l’imprenditoria femminile nelle aree rurali della Venezia Orientale, 
con particolare attenzione al comparto agricolo. L’obiettivo è duplice: 
dare visibilità alle esperienze di successo già attive nel territorio e 
fornire strumenti concreti per la nascita e la crescita di nuove iniziative 
economiche.
Alla presentazione sono intervenuti, tra gli altri, Luca De Luca 

(Vice Presidente vicario di Banca Prealpi SanBiagio), Silvia Secchi 
(Vice Direttrice Generale), Giancarlo Pegoraro (Direttore di VeGAL) 
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e i rappresentanti delle associazioni di categoria del settore primario 
CIA, Coldiretti e Confagricoltura.

«Questo progetto è parte di un percorso strategico che vede la 
Banca già impegnata in azioni concrete come l’istituzione del primo 
bando dedicato alla parità di genere e il conseguimento della relativa 
certificazione»,  ha affermato Luca De Luca. 
Momento centrale del progetto sarà il seminario finale che si 

terrà giovedì 25 settembre 2025 presso l’Azienda Agricola La 
Fagiana di Eraclea. Una giornata dedicata a formazione, networking 
e condivisione di esperienze: in programma, una sessione di 
educazione finanziaria a cura della psicologa Natascia Putrone, e 
le testimonianze di tre imprenditrici affermate del settore agricolo e 
vitivinicolo: Sara Devetack, Ilaria Felluga e Marinella Camerani.
Il Presidente di VeGAL, Filippo Tonero, ha dichiarato: «Promuovere 

la presenza attiva delle donne nell’impresa rurale significa rafforzare 
la qualità dello sviluppo locale. Questo progetto nasce dall’ascolto 
del territorio e da una collaborazione concreta tra pubblico e privato».
Il progetto è accompagnato da un minisito dedicato, online 

all’indirizzo https://leragazzedelfuturo.vegal.net, che rappresenta 
il punto di riferimento per conoscere nel dettaglio le finalità 
dell’iniziativa, registrarsi gratuitamente al seminario del 25 settembre 
e accedere a contenuti informativi e videointerviste a imprenditrici 
del territorio. 
Durante l’evento di settembre sarà anche possibile approfondire le 

opportunità di finanziamento ed in particolare quelle offerte da Banca 
Prealpi SanBiagio.

PSL 2023–2027
Cinque bandi in scadenza al 30 settembre e al 30 ottobre 2025. 
Più di 630mila  euro per lo sviluppo locale 

Prorogate le scadenze di cinque bandi pubblicati da VeGAL 
nell’ambito del PSL LEADER 2023–2027, con nuove date fissate al 
30 settembre e 30 ottobre 2025.

Entro il 30 settembre 2025 sarà possibile presentare domanda 
per tre bandi. Il bando ISL04, rivolto a enti pubblici, fondazioni e 
associazioni non a scopo di lucro, sostiene investimenti non produttivi 
nelle aree rurali, con l’obiettivo di migliorare i servizi culturali, sociali 
e ricreativi. Il bando SRG07 è destinato a partenariati composti da 
soggetti pubblici e privati operanti nel territorio rurale, ed è finalizzato 
alla promozione di iniziative di cooperazione in ambito alimentare e 
alla creazione di comunità del cibo. Il terzo bando, SRH05, si rivolge 
a enti di formazione accreditati, istituti agrari, soggetti di consulenza e 
istituzioni di ricerca, con l’obiettivo di promuovere azioni dimostrative 
nei settori agricolo, forestale e rurale.
Sono invece fissate al 30 ottobre 2025 le scadenze dei bandi 

destinati alle imprese agricole. Il bando SRD01 sostiene investimenti 
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produttivi per rafforzare la competitività delle aziende agricole, ed 
è rivolto a imprenditori agricoli singoli o associati e a cooperative 
di produzione che svolgono attività di coltivazione o allevamento. 
Il bando SRD03 finanzia interventi per la diversificazione in attività 
non agricole e si rivolge a imprenditori agricoli, con esclusione di chi 
opera unicamente nei settori della selvicoltura o dell’acquacoltura.
Per partecipare è necessario disporre di SPID o Carta d’Identità 
Elettronica e accedere alla piattaforma GUARD di AVEPA, 
richiedendo la delega con i codici identificativi specifici di ciascun 
bando. I testi completi dei bandi, insieme alle slide e agli schemi di 
piano, sono disponibili sul sito di VeGAL, nella sezione dedicata al 
PSL 2023–2027.
Per ulteriori informazioni o assistenza, è possibile contattare 

direttamente gli uffici di VeGAL, scrivendo a vegal@vegal.net o 
telefonando allo 0421 394202.

PSL 2023/27 
Ottimo riscontro di partecipazione ai bandi rivolti alle imprese: 
42 domande presentate 

Nell’ambito della strategia di sviluppo del PSL LEADER 2023–
2027, VeGAL ha pubblicato e presentato al pubblico due importanti 
bandi a sostegno dell’imprenditoria nelle aree rurali del Veneto 
Orientale: ISL02 – Avviamento di attività extra-agricole e ISL03 – 
Investimenti extra-agricoli in aree rurali.
La presentazione pubblica dei bandi si è svolta venerdì 11 

aprile 2025 nella sede di VeGAL a Portogruaro, con due sessioni 
informative distinte. Il primo incontro, dedicato al bando ISL02, 
ha illustrato le opportunità per chi desidera avviare una nuova 
impresa nel commercio, nei servizi o nell’artigianato. Il secondo 
appuntamento, incentrato sul bando ISL03, ha riguardato le micro 
e piccole imprese già attive interessate a investire nel miglioramento 
di strutture, tecnologie e attrezzature. L’incontro informativo ha visto 
la partecipazione di imprenditori, consulenti e operatori del territorio 

PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE

psl
2023/2027

Prodotti 
e Servizi 
Locali
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ed è stato introdotto dal consigliere di VeGAL Loris Pancino. Il 
percorso in-formativo è stato curato da Filippo Prataviera (docente 
universitario e consulente). 
Il bando ISL02, destinato a persone fisiche o imprese iscritte alla 

Camera di Commercio da meno di sei mesi, prevedeva un premio di 
12.000 euro e disponeva di un budget complessivo di 360.000 euro. 
Alla scadenza del 17 giugno 2025 sono pervenute 11 domande, per 
un contributo richiesto complessivo pari a 132.000 euro.
Il bando ISL03, rivolto a micro e piccole imprese già attive, si è 

chiuso il 17 luglio 2025 e ha raccolto 31 domande. Sono stati richiesti 
contributi per 829.668,31 euro, a fronte di investimenti complessivi 
pari a 1.659.336,55 euro. La misura finanzia interventi su immobili, 
impianti, attrezzature, software e strumenti digitali.
Le due misure confermano l’interesse crescente per strumenti che 

favoriscono lo sviluppo dell’imprenditoria extra-agricola in ambito 
rurale. L’istruttoria delle domande è in corso da parte di Avepa. 

PSLarte 
La Tuffatrice: inaugurata l’opera al Borgo rurale di Belfiore  

Venerdì 25 luglio 2025, il borgo rurale di Belfiore (Pramaggiore – 
VE) ha ospitato l’apertura del percorso PSLarte, Pratiche di Sviluppo 
Locale, promosso da VeGAL in collaborazione con il Comune di 
Pramaggiore e il concorso internazionale Arte Laguna Prize.
L’evento si è inserito nel programma estivo “Pramaggiore in Piazza” 
e ha visto un’ampia partecipazione di pubblico in occasione della 
serata “Arte e Musica in Castellina”, tenutasi nel Parco di Villa Dalla 
Pasqua, cuore del borgo.
Fulcro della serata è stata l’inaugurazione della prima delle tre 

opere vincitrici di PSLarte promosso da VeGAL (nell’ambito delle 
attività di comunicazione del PSL 2014/22), posizionata presso il 
parco della Castellina di Belfiore, e accompagnata dall’apertura della 
mostra “La forma domata”, a cura di Fabio Ceolin (Fabio da Mojan), 
allestita negli spazi espositivi del borgo. A supporto dell’iniziativa 
è stata inoltre realizzata una mappa-guida dedicata alla visita del 
borgo rurale.  Presenti il Sindaco di Pramaggiore Fausto Pivetta, il 
Presidente di VeGAL Filippo Tonero, Laura Gallon, fondatrice di 
ArteLagunaPrize, e l’artista Fabio Ceolin. 
In contemporanea, è stato possibile accedere al vicino Mulino di 

Belfiore, oggi Museo Etnografico delle arti molitorie e della coltivazione 
dei cereali, all’interno dell’area recentemente valorizzato attraverso i 
fondi del PSL 2014–2022.
Con l’iniziativa di Belfiore, VeGAL conferma il valore culturale 

e identitario del progetto PSLarte, che dal 2017 accompagna il 
territorio con sei edizioni dedicate al dialogo tra arte contemporanea 
e sviluppo rurale. 
La serata è proseguita con il concerto “Tra cinema e tango”, 
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proposto dal Duo Grandesso (sassofono e fisarmonica) a cura 
della Fondazione Musicale Santa Cecilia di Portogruaro, seguito 
da una degustazione di vini a cura della Strada dei Vini DOC Lison 
Pramaggiore.

VeGAL
Assemblea dei Soci: presentati i risultati dell’anno 2024

Si è tenuta lunedì 30 giugno 2025, a Portogruaro, l’annuale 
Assemblea dei Soci di VeGAL, durante la quale è stato approvato il 
bilancio di esercizio 2024. Nel corso della seduta, il presidente Filippo 
Tonero ha illustrato la relazione del Consiglio di Amministrazione, 
tracciando un bilancio delle attività svolte e delineando le priorità per 
il nuovo triennio.
Il 2024 è stato descritto come un anno di passaggio strategico, 

segnato da tre momenti chiave: la chiusura del PSL-Programma 
di Sviluppo Locale 2014–2022, l’avvio dei nuovi cicli FEASR, FERS-



SISUS e FEAMPA 2021–2027 e l’avvio di ben nove progetti europei 
di cooperazione, nei settori dell’ambiente, della mobilità, della cultura 
e dello sviluppo rurale.
Parallelamente, VeGAL ha proseguito il proprio impegno nel fornire 

supporto tecnico e organizzativo ai segretariati della Conferenza dei 
Sindaci del Veneto Orientale, dell’Intesa Programmatica d’Area 
(IPA) e dell’Associazione Forestale di Pianura (AFP).
Nel corso dell’anno sono stati pubblicati nuovi bandi del PSL 

2023/27 e del PdA 2021/27 a favore di enti locali, imprese e 
associazioni, mentre all’interno della struttura organizzativa è stata 
avviata una fase di riorganizzazione e rafforzamento operativo, volta 
a consolidare le sinergie tra pubblico e privato.
Tra le iniziative culturali e di comunicazione più significative si 

segnala la conclusione della sesta edizione di PSLarte, il programma 
dedicato all’arte contemporanea come strumento di rigenerazione e 
narrazione territoriale, affiancato dall’avvio di nuove progettualità di 
valorizzazione del paesaggio e delle risorse locali.

PSL  2023/27 
Oltre 500 mila euro per la cultura e il sociale nel Veneto Orientale

Martedì 18 giugno 2025, la Commissione congiunta VeGAL–
Avepa ha approvato sette nuovi progetti nell’ambito del bando 
ISL04 – Investimenti non produttivi nelle aree rurali, previsto 
dal PSL LEADER 2023–2027. L’intervento, rivolto a enti pubblici, 
fondazioni e associazioni non profit, sostiene iniziative finalizzate al 
miglioramento dei servizi di base – culturali, sociali e ricreativi – nelle 
aree rurali della Venezia Orientale. 
Presieduta da Simonetta Calasso (direttore del PSL 2023/27) 

la Commissione ha visto la partecipazione di Giorgio Puppin 
(vicepresidente di VeGAL), di Marilena Trevisin (dirigente dello 
Sportello Avepa Venezia) e di Francesco Pesavento (Avepa). 
L’ammontare complessivo dei contributi concessi è pari a 501.344,54 
euro, a sostegno di progettualità che promuovono inclusione sociale, 
cultura diffusa e coesione territoriale. Sette gli interventi approvati:

•	 Comune di Cinto Caomaggiore – € 99.995,47 per la creazione 
di un nuovo centro sociale presso il Mulino di Cinto, con laboratori 
artistici, culturali, ambientali e intergenerazionali;

•	 Comune di San Stino di Livenza – € 117.804,00 per l’attivazione 
di un cineforum tematico presso il cinema-teatro “Romano 
Pascutto”, rivolto a studenti e cittadini;

•	 Comune di AITSAM Veneto Orientale – € 66.303,00 per 
l’apertura di un centro socio-riabilitativo a Portogruaro, a sostegno 
di persone con problematiche di salute mentale;

•	 Comune di Teglio Veneto – € 90.991,50 per attività laboratoriali 
e culturali nel centro “M. Cicuto”, con iniziative inclusive per tutte 
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le fasce d’età;
•	 Comune di Fossalta di Portogruaro – € 77.604,19 per il 
potenziamento del Centro culturale “Ippolito Nievo”, sede della 
biblioteca comunale, con nuovi servizi informativi e spazi dedicati;

•	 Comune di Gruaro – € 32.425,00 per eventi culturali e attività 
educative presso Villa Ronzani, aperti all’intera comunità;

•	 Comune di Pramaggiore – € 16.221,38 per l’avvio di attività 
culturali ed educative nell’edificio dell’ex latteria comunale, con 
finalità di socializzazione e valorizzazione della memoria locale.

«Questi progetti dimostrano come il Programma di Sviluppo 
Locale possa essere uno strumento concreto di crescita non solo per 
il settore agricolo e le imprese che vi operano, ma per le comunità in 
generale», ha dichiarato Giorgio Puppin, vicepresidente di VeGAL. 
«Investire nella cultura, nel benessere sociale e nella valorizzazione 
degli spazi pubblici significa creare nuove opportunità di relazione, 
di cittadinanza attiva e di sviluppo locale, soprattutto nelle aree più 
fragili del nostro territorio.»



FLAG Veneziano 
Via libera a cinque centri servizi per pescatori e acquacoltori  

Martedì 10 giugno 2025, la Regione del Veneto ha approvato, 
tramite apposito decreto, la concessione dei finanziamenti ai 
primi cinque progetti, nell’ambito del Piano di Azione FARI e del 
programma FEAMPA 2021–2027.
I progetti, presentati da Legacoop, Confcooperative, CIA, 

Coldiretti e AGCI e prevedono l’attivazione di centri servizi territoriali 
rivolti a imprese del comparto della pesca e dell’acquacoltura attive 
lungo il litorale veneziano. Le nuove strutture saranno dedicate 
all’accompagnamento tecnico delle imprese, alla formazione, al 
supporto nei processi di transizione ecologica e all’accesso ai 
mercati.

Antonio Gottardo, presidente del FLAG Veneziano, ha dichiarato:
«L’approvazione dei primi progetti è il risultato di un lavoro coordinato 
all’interno del partenariato. I centri servizi sono strumenti per 
rispondere a criticità operative e rafforzare la capacità gestionale 
delle imprese del comparto.»
Anche l’assessore regionale alla pesca, Cristiano Corazzari, ha 

espresso parere favorevole all’iniziativa, sottolineando l’importanza 
dell’intervento per il sostegno alle comunità costiere e per l’attuazione 
delle politiche regionali nel settore ittico.
Questi primi interventi anticipano la pubblicazione dei nuovi bandi, 

con misure dedicate a: transizione energetica delle imprese del 
comparto; sperimentazione di progetti pilota per la trasformazione 
del pescato; innovazione tecnologica negli impianti di acquacoltura; 
valorizzazione dei borghi pescherecci.
Il FLAG Veneziano, con il supporto di VeGAL in qualità di capofila, 

prosegue il proprio lavoro per rafforzare le condizioni operative delle 
imprese della pesca e per integrare le strategie di sviluppo costiero 
con le politiche ambientali e produttive regionali.

PSL 2023/27 
Approvati nuovi interventi a sostegno della competitività e della 
diversificazione rurale 

Lunedì 10 febbraio 2025 si è riunita la Commissione congiunta 
VeGAL–Avepa. Nel corso della seduta sono stati approvati sette 
progetti finanziati dal PSL LEADER 2023–2027, per un totale di 
143.376,72 euro di contributi concessi, a fronte di oltre 338 mila euro 
di investimenti complessivi.
Le progettualità selezionate riguardano interventi mirati a rafforzare 

la competitività delle aziende agricole e a favorire la diversificazione 
delle attività produttive nelle aree rurali, con particolare attenzione 
anche ai settori extra-agricoli.

Nel dettaglio: tre aziende agricole – Floricultura di Gruaro, 
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Agricola Baldo di Concordia Sagittaria e Favaro Claudio di 
Caorle – sono state finanziate nell’ambito dell’intervento SRD01 
(investimenti per la competitività delle aziende agricole); le società 
agricole Ca’ Lealtà e B2O di Caorle hanno ottenuto il contributo 
previsto dall’intervento SRD03, finalizzato alla diversificazione in 
attività non agricole; le imprese Capelli d’Incanto e Doppia Punta di 
Portogruaro sono risultate beneficiarie dei fondi relativi all’intervento 
ISL03, dedicato agli investimenti extra-agricoli nelle aree rurali.
Con l’approvazione di questo nuovo pacchetto di finanziamenti, 
VeGAL conferma la volontà di sostenere l’imprenditorialità locale, 
promuovendo innovazione, multifunzionalità e sviluppo sostenibile 
nei comuni del Veneto Orientale. 

FLAG Veneziano
L’Assemblea annuale fa il punto su risorse, domande ricevute e 
prossime azioni

Venerdì 14 marzo 2025 si è tenuta presso il Mercato Ittico di 
Caorle l’Assemblea del FLAG Veneziano, convocata per esaminare 
lo stato di attuazione del Piano di Azione FARI e pianificare i prossimi 
interventi nel comparto della pesca e dell’acquacoltura.
Presieduta da Antonio Gottardo, l’Assemblea ha visto la 

partecipazione dei rappresentanti istituzionali e delle organizzazioni di 
settore che compongono il partenariato: Comuni di Caorle, Cavallino-
Treporti, San Michele al Tagliamento, Venezia; Città Metropolitana 
di Venezia; Camera di Commercio di Venezia Rovigo; AGCI, AMA, 
Coldiretti Venezia, Confcooperative, Legacoop, CIA Veneto; CIV, OP 
Bivalvia Veneto, OP I Fasolari; VeGAL (soggetto capofila).
Durante la seduta è stato analizzato lo stato di avanzamento 

delle misure finanziate. A seguito della pubblicazione dei bandi 
FEAMPA 2021–2027, sono state ricevute 18 domande di sostegno, 
per un totale di 1.259.422,99 euro di contributi richiesti, a fronte di un 
budget disponibile pari a 1.325.000 euro. Le domande riguardano le 
seguenti azioni: 1.A.1 – Supporto all’operatività delle imprese; 1.B.1 
– Creazione di nuove opportunità di mercato; 1.C.1 – Riattivazione 
produttiva delle lagune di Venezia e Caorle; 1.C.2 – Sviluppo di attività 
di acquacoltura in ambito lagunare; 2.A.1 – Transizione energetica di 
imprese e porti; 6.A.1 – Attività di pescaturismo e ittiturismo. 
L’Assemblea ha inoltre discusso prospettive di cooperazione tra 

i FLAG dell’Alto Adriatico, con particolare riferimento alla gestione 
delle specie aliene invasive, al rilancio dei mercati ittici e al sostegno 
della piccola pesca.
È stato infine condiviso l’indirizzo per le prossime aperture di bandi 

nel corso del 2025, che riguarderanno transizione energetica, gestione 
dei rifiuti della pesca, innovazione negli impianti di acquacoltura e 
riqualificazione dei borghi pescherecci.

Antonio Gottardo, presidente del FLAG Veneziano, ha dichiarato:
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«La partecipazione ai bandi conferma l’interesse del comparto per 
strumenti operativi in grado di affrontare le difficoltà legate alla 
molluschicoltura, alla diffusione del granchio blu e ai cambiamenti 
climatici. Il FLAG lavorerà per individuare soluzioni per le domande 
eccedenti. La cooperazione tra FLAG rappresenta un passaggio 
utile per rispondere alle criticità della piccola pesca e dei mercati 
ittici. Sarà necessario coordinare gli interventi per affrontare anche 
la proliferazione delle specie aliene». 

PSL  2014/22 
Pubblicati i rapporti finali sul PSL 2014/22: un contributo per 
l’analisi dei risultati 

Il Rapporto finale di esecuzione presenta il lavoro svolto 
nel periodo 2014-2024 di attuazione dei 187 progetti realizzati, 
selezionati mediante i 40 bandi pubblicati da VeGAL ed inseriti nei 
2 “progetti chiave” in cui si articola la strategia del PSL – Punti 
Superfici e Linee: il progetto chiave “Itinerari”, strutturato negli 
itinerari GiraLagune, GiraLemene, GiraLivenza e GiraTagliamento) 
e il progetto chiave “Parco alimentare” per la valorizzazione dei 
prodotti agroalimentari dell’area. 
Il Rapporto fornisce una serie di dati sulle attività realizzate, sulle 

iniziative di comunicazione (247 immagini raccolte nell’ambito 
delle 5 edizioni del concorso fotografico “Veneto Orientale: un 
racconto presente”, 6 edizioni del circuito di residenze artistiche 
PSLarte), informazione (utenze del sito web di circa 20.000/anno, 
con un picco di 28.453 utenti e 66.346 pagine viste nel 2022, 318 
articoli pubblicati, 34 newsletter) e animazione realizzate (alcuni 
dati: 71 eventi pubblici organizzati, 262 incontri bilaterali, 145 
iniziative formative) e sugli impatti (tra i quali si segnalano i 43 
nuovi occupati nel settore turistico e delle filiere produttive).
Il Rapporto finale di autovalutazione fornisce invece un quadro 

generale sui risultati del piano di sviluppo locale, frutto di un primo 
“Disegno di valutazione del PSL”, cui sono seguiti “Rapporti periodici 
di valutazione” avvalendosi di una serie di metodi e tecniche basate 
sull’organizzazione di workshop/focus group, somministrazione di 
questionari, elaborazione di dati e raccolta di giudizi di esperti. 
Il Rapporto include i 7 casi studio presentati nel Forum LEADER 

organizzato da VeGAL nel 2023 e ulteriori 10 casi studio realizzati 
in collaborazione con Centrale valutativa: Azienda agricola Tenuta 
Ziliotto: intervista a Paolo Ziliotto; Birrificio B2O: Antonio Sambo; 
Tenuta Planitia Società Agricola a R. L.: Lucio Tessari; Bar Pizzeria 
Da Matteo & Renzo: Matteo Migotto; Officine26 e bike rent: 
Christian Brugnera; La Gassa s.n.c.: Antonia Didonè; Comune di 
Cinto Caomaggiore: Gianluca Falcomer; Comune di San Michele 
al Tagliamento: Elena Zuppichin; Comune di Concordia Sagittaria: 
Claudio Odorico; Comune di Torre di Mosto: Maurizio Mazzarotto 
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PSL 2023/27 
Il PSL di VeGAL protagonista sulle reti TV del Triveneto 
 
Nel mese di febbraio 2025, il Programma di Sviluppo Locale 2023–

2027 di VeGAL è stato protagonista di una puntata speciale della 
trasmissione televisiva La Racola, andata in onda su Telechiara e 
TVA Vicenza (share totale di 321.000 mila spettatori), all’interno della 
terza stagione del rotocalco ideato e condotto da Lele Marcassa.
La trasmissione – dedicata al racconto delle esperienze positive 
che nascono nei territori del Veneto – ha ospitato tre contributi video 
prodotti in collaborazione con VeGAL, pensati per raccontare finalità, 
strumenti e impatti del nuovo PSL a partire dalla voce diretta dei 
protagonisti. 
Nel primo contributo, Giorgio Puppin, vicepresidente di VeGAL 

e rappresentante unitario delle associazioni del settore primario, ha 
approfondito la missione dell’agenzia di sviluppo e il lavoro quotidiano 
di accompagnamento ai progetti locali che generano valore per le 
comunità della Venezia Orientale. 
Nel secondo intervento, la voce è passata a Domenico Veronese, 

amministratore dell’azienda vitivinicola Villa Bogdano 1880, che ha 
raccontato l’esperienza di una buona pratica concreta nata all’interno 
del PSL. Il suo intervento ha evidenziato il valore della cooperazione 
tra pubblico e privato, mostrando come i fondi europei possano 
tradursi in innovazione, sostenibilità e sviluppo reale per il territorio.
Infine, nel terzo contributo, Simonetta Calasso, direttore del 
PSL 2023/2027, ha illustrato le linee strategiche del Programma, 
sottolineando il ruolo del metodo LEADER nella promozione di uno 
sviluppo locale partecipato, sostenibile e coeso.
La collaborazione con La Racola ha rappresentato un’importante 

occasione di comunicazione e divulgazione per rendere accessibili 
a un pubblico più ampio le opportunità offerte dal PSL 2023–2027 e 
per rafforzare il legame tra i cittadini e le strategie di sviluppo locale 
promosse da VeGAL. 
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FLAG Veneziano 
Visita al Mercato Ittico di Ancona: confronto tra territori per 
ridurre l’impatto ambientale della filiera ittica

Martedì 24 giugno 2025, una delegazione del FLAG Veneziano 
e dei mercati ittici della costa veneta ha visitato il Mercato Ittico 
di Ancona per osservare da vicino l’utilizzo di cassette in plastica 
riutilizzabile, già attivo da tempo nella struttura marchigiana.
L’incontro ha permesso di approfondire soluzioni operative 

per la riduzione dell’impatto ambientale nel settore ittico, in 
un’ottica di economia circolare. La delegazione veneta era composta 
da Cinzia Gozzo (FLAG Veneziano), Stefano Pinos (Caorle), 
Michele Chieregato (Venezia), Luigino Pelà (Pila e AMA), con la 
partecipazione di Alessia Bacchi (WWF Italia).
Il sistema osservato ad Ancona prevede la sostituzione del 

polistirolo con cassette riutilizzabili e lavabili lungo tutta la catena 
logistica. È prevista anche la possibilità di trattamento e pulizia dei 
contenitori tramite macchinari dedicati.
L’iniziativa si collega agli indirizzi definiti dalla recente legge 

regionale n. 3/2025 (“legge Dolfin”), approvata in Veneto per 
promuovere l’adozione di contenitori alternativi al polistirolo, sostenere 
l’acquisto di attrezzature per la logistica e incentivare pratiche di 
riduzione dei rifiuti marini. Durante l’incontro è emerso l’interesse dei 
mercati veneti a valutare l’implementazione del modello osservato, 
anche attraverso future progettualità comuni.
Antonio Gottardo, presidente del FLAG Veneziano, ha dichiarato:

«La sostenibilità ambientale deve essere parte integrante della 
pianificazione territoriale. Il confronto con Ancona ha mostrato che 
la transizione è possibile con investimenti mirati e collaborazione tra 
operatori.»
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PSL 2023/27
I GAL del Veneto a confronto sul futuro delle aree rurali

Mercoledì 2 luglio 2025, presso Villa Godi Malinverni a Lugo di 
Vicenza, si è tenuto il tavolo di lavoro regionale “Il futuro delle aree 
rurali: i GAL tra strategie di sviluppo locale e coesione territoriale”, 
promosso dal Coordinamento dei GAL del Veneto. 
L’incontro, organizzato congiuntamente dal GAL Montagna 

Vicentina e dal GAL Baldo Lessinia, ha riunito i rappresentanti dei 
nove GAL veneti e i delegati delle principali associazioni di categoria 
socie dei partenariati.
L’iniziativa ha rappresentato un’occasione di confronto operativo 

sul ruolo attuale e futuro dei GAL nella costruzione di politiche 
territoriali partecipate. Tra i temi al centro della discussione: il 
rafforzamento delle strategie di sviluppo locale, il consolidamento 
del ruolo dei GAL come strumenti di coesione e presidio nelle 
aree rurali, la valorizzazione delle specificità locali – in particolare 
dei territori rurali e montani – e la necessità di potenziare il dialogo 
interistituzionale e intersettoriale.
La riflessione condivisa ha evidenziato l’importanza di continuare 

a operare attraverso una programmazione concertata, capace di 
generare percorsi di crescita sostenibile e inclusiva, con al centro 
le esigenze delle comunità locali. Il lavoro congiunto tra i GAL 
e le associazioni di categoria è stato riconosciuto come una leva 
strategica per affrontare in modo coordinato le trasformazioni in atto 
nel mondo rurale, individuando risposte concrete alle nuove sfide 
sociali, economiche e ambientali.



FLAG Veneziano
Presentato all’Aquafarm di Pordenone il nuovo Progetto Quadro 
dei GALPA dell’Alto Adriatico

Si è tenuta mercoledì 12 febbraio a Pordenone, in occasione di 
AquaFarm 2025 (Mostra convegno internazionale su acquacoltura, 
molluschicoltura, algocoltura e industria della pesca), la presentazione 
ufficiale del nuovo Progetto Quadro di cooperazione tra i Gruppi di 
Azione Locale Pesca e Acquacoltura (GALPA) dell’Alto Adriatico, 
finanziato dal FEAMPA 2021–2027.
All’incontro, promosso congiuntamente dai quattro GALPA di 

Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia-Romagna, ha partecipato 
anche il FLAG Veneziano, rappresentato dal presidente Antonio 
Gottardo, che ha ribadito l’importanza strategica della collaborazione 
interregionale per affrontare le sfide del settore.
La conferenza stampa e il dibattito che ne è seguito hanno affrontato 

i principali temi legati al futuro della pesca nell’Alto Adriatico: dalla 
sostenibilità ambientale alla riduzione dell’impatto delle attività, fino 
all’introduzione di materiali riciclabili nella filiera, come le cassette in 
plastica riutilizzabile in sostituzione del polistirolo. 
Tra gli argomenti emersi, particolare attenzione è stata dedicata alla 

necessità di diversificare l’offerta del pescato locale, alla crescente 
incidenza dei fenomeni climatici e biologici avversi (come il granchio 
blu, la moria delle vongole e le mucillagini), e alla costruzione di 
strategie condivise per sostenere la resilienza della piccola pesca.
Il progetto prevede azioni coordinate su tre assi principali: rilancio 

dei mercati ittici, adattamento ai cambiamenti climatici, valorizzazione 
della pesca artigianale. La governance sarà affidata ai GALPA 
regionali secondo ambiti di competenza specifici, con l’obiettivo di 
rafforzare il ruolo della pesca sostenibile. 

«La piccola pesca artigianale rappresenta l’identità del nostro 
mare e delle nostre comunità costiere», ha dichiarato Gottardo. 
«Dobbiamo investire in strumenti concreti per valorizzarla, 
garantendo ai pescatori opportunità reali di crescita e sostenibilità. 
Questo Progetto Quadro ci permette di fare un passo avanti nella 
costruzione di un futuro più stabile per il settore».
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FLAG Veneziano
Studenti Ca’ Foscari: una giornata di confronto sulla pesca e 
sull’acquacoltura in Veneto 

Mercoledì 10 aprile 2025, il FLAG Veneziano ha ospitato una 
visita studio intitolata “La realtà della pesca e dell’acquacoltura in 
Veneto”, rivolta a un gruppo di circa 30 studenti dell’Università 
Ca’ Foscari Venezia, iscritti al corso tenuto dal prof. Pietro Daniel 
Omodeo, Direttore della Cattedra UNESCO Water Heritage and 
Sustainable Development e responsabile scientifico del Dottorato in 
Cambiamento Climatico e Sviluppo Sostenibile nell’ambito del quale 
VeGAL ospita la dott.ssa Francesca Rosso per un lavoro di ricerca 
indirizzato al patrimonio immateriale culturale della pesca..
L’iniziativa si è articolata in più tappe e ha rappresentato 

un’occasione per illustrare le attività del FLAG Veneziano e per 
presentare agli studenti esperienze e strumenti concreti che 
caratterizzano il comparto della pesca e dell’acquacoltura nella 
Venezia Orientale.
La giornata è iniziata a Portogruaro, con un incontro istituzionale 

presso la sede di VeGAL, ente capofila del FLAG Veneziano. Qui è 
stato presentato il Piano di Azione F.A.R.I., che definisce gli obiettivi 
e le modalità di intervento nell’ambito del programma FEAMPA 2021–
2027. Durante l’incontro sono stati illustrati anche i recenti bandi, 
i progetti approvati e le strategie messe in atto per la transizione 
ecologica, la gestione delle risorse e il rafforzamento delle imprese 
locali.
Successivamente, la visita è proseguita a Caorle, con una tappa al 

Mercato Ittico comunale, dove gli studenti hanno potuto conoscere 
da vicino le dinamiche del commercio del pescato e le modalità di 
gestione dei prodotti ittici locali.
La giornata si è conclusa con una breve escursione nella laguna 
di Caorle, tra i casoni e i canali interni, per osservare un contesto 
ambientale che conserva elementi di identità storica e culturale legati 
alla pesca tradizionale e all’equilibrio tra attività antropiche e habitat 
naturale.
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L’iniziativa si inserisce nel percorso di relazioni interistituzionali 
e divulgazione scientifica promosso dal FLAG Veneziano, con 
l’obiettivo di favorire il confronto tra mondo accademico e attori 
operativi del territorio su temi legati alla sostenibilità, al clima e 
alla gestione responsabile del patrimonio idrico e delle risorse 
marine.

VeGAL 
Rigenerazione territoriale e co-progettazione: tavola rotonda ad 
Alvisopoli

Venerdì 23 maggio 2025, presso Villa Mocenigo ad Alvisopoli 
(Fossalta di Portogruaro), si è svolta la tavola rotonda dal titolo 
“Co-progettare la rigenerazione territoriale: idee per Alvisopoli”, 
promossa dal Master interdipartimentale di II livello “Manager 
dello Sviluppo Locale Sostenibile – MSLS” dell’Università di 
Padova. 
L’incontro è stato occasione per una riflessione sul tema della 

co-progettazione in ambito territoriale, con particolare riferimento 
al contesto della Venezia Orientale. L’iniziativa è stata introdotta 
e coordinata da Patrizia Messina, direttrice del Master MSLS. 
Sono intervenuti rappresentanti di enti, istituzioni e realtà attive sul 
territorio: Giancarlo Pegoraro (VeGAL), Roberta Carrer (ATER 
Venezia), Martiros Gevorgyan (Villa Albrizzi Marini), Danilo Gerotto 
(Comune di Venezia), Maria Caramel (Rete Faro Italia), Sergio 
Grego (Consorzio di Bonifica Veneto Orientale) e Giulio Mattiazzi 
(Sherpa, spin-off dell’Università di Padova). In apertura sono stati 
portati i saluti istituzionali di Annamaria Ambrosio sindaco di Fossalta 
di Portogruaro.
L’incontro è stata un’occasione di confronto tra soggetti pubblici 

e privati impegnati nella costruzione di percorsi di rigenerazione, 
con l’obiettivo di rafforzare il ruolo delle comunità nei processi di 
trasformazione urbana e rurale. Le esperienze condivise hanno 
evidenziato l’importanza di una progettazione partecipata, fondata 
sulla collaborazione tra istituzioni, operatori e cittadini.

VeGAL
Chiusura estiva degli uffici per festività 

Si informa che gli uffici di VeGAL resteranno chiusi al pubblico da 
lunedì 11 a venerdì 22 agosto 2025, in occasione della consueta pausa 
estiva. Le attività riprenderanno regolarmente, previo appuntamento, 
a partire da lunedì 25 agosto.
Ringraziamo fin d’ora associati, enti partner e utenti per la consueta 

collaborazione e auguriamo a tutti una buona estate.

21



Progetti



Conferenza dei Sindaci 
Delineato il piano di lavoro per il triennio 2025/2027

Mercoledì 28 maggio 2025, presso la sede della Conferenza dei 
Sindaci del Veneto Orientale a Portogruaro, sono stati presentati 
i temi prioritari per il triennio di programmazione 2025–2027, volti 
a promuovere uno sviluppo integrato e sostenibile nei 22 Comuni 
dell’area vasta della Venezia Orientale, frutto di un percorso 
concertativo che ha visto la partecipazione attiva di amministratori, 
tecnici comunali e stakeholder locali. 
All’incontro è intervenuto anche Francesco Calzavara, Assessore 

regionale alla Programmazione e agli Enti locali, che ha confermato 
l’impegno della Regione del Veneto a rafforzare la collaborazione 
con le cinque Conferenze dei Sindaci: «Crediamo fortemente nel 
ruolo di questi organismi come modello di governance efficace. 
L’esperienza della Venezia Orientale rappresenta un esempio 
virtuoso di pianificazione condivisa capace di generare impatti 
concreti sul territorio, che ora potranno trovare maggiore forza grazie 
ad una programmazione non più su base annuale, ma triennale». 
Il piano presentato si articola in sei progetti, ciascuno dei quali 

affidato ad un Comune capofila, in materia di ambiente, mobilità, 
risorse idriche, turismo, agricoltura sostenibile e transizione ecologica: 
•	 valorizzazione della Litoranea Veneta Fluviale come via d’acqua 
turistica sostenibile (capofila: Comune di Caorle); 

•	 pianificazione idraulica condivisa e resilienza climatica attraverso 
il nuovo Masterplan dell’Acqua (Comune di Cinto Caoamaggiore); 

•	 aggiornamento del Masterplan della Mobilità Sostenibile (Comune 
di Musile di Piave);

•	 iniziative per la gestione sostenibile dei fitofarmaci, rivolte ad 
agricoltori e tecnici del settore (Comune di Pramaggiore); 

•	 piano di marketing territoriale e sistema di segnaletica turistica 
(Comune di San Donà di Piave);

•	 aggiornamento del PAESC con azioni sul risparmio e la povertà 
energetica (Comune di San Stino di Livenza).

«Questa nuova programmazione costituisce il seguito e 
l’implementazione dei Masterplan avviati negli anni precedenti, 
nell’ambito dei quali sono state delineate altrettante strategie messe 
a fuoco anche grazie alla positiva collaborazione instaurata con 
VeGAL», ha dichiarato Alberto Teso, Presidente della Conferenza 
dei Sindaci, «ma per generare risultati concreti è essenziale il 
coinvolgimento delle associazioni di categoria, degli operatori 
economici e del mondo privato. Solo un’alleanza ampia può 
trasformare la visione strategica in azioni efficaci e condivise».
I contenuti dei progetti sono stati condivisi con la Regione del 

Veneto e le altre quattro Conferenze dei Sindaci regionali, nel corso 
dell’assemblea plenaria tenutasi nella Settimana della Sostenibilità 
del Delta del Po tenutasi al museo regionale della bonifica Ca’ 
Vendramin di Taglio di Po il 26 maggio scorso. 
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Conferenza dei Sindaci 
Masterplan del Vino: uno strumento di sviluppo per il territorio 
vitivinicolo del Veneto Orientale 

Con la presentazione ufficiale del 27 marzo presso la Cantina 
Storica Ca’ Corniani a Caorle si è concluso il ciclo di incontri pubblici 
dedicati al Masterplan del Vino, progetto strategico promosso dalla 
Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale con il coordinamento 
del Comune di Pramaggiore e di VeGAL e il supporto tecnico 
di IMQeambiente Il documento si inserisce nel quadro della 
Legge Regionale n. 16/93 e rappresenta uno degli strumenti di 
pianificazione territoriale di area vasta attivati negli ultimi anni, 
accanto ai Masterplan dedicati alle aree produttive, all’archeologia e 
al sistema agroalimentare.
L’iniziativa ha posto il settore vitivinicolo al centro delle politiche 

di sviluppo sostenibile, promuovendo un approccio integrato tra 
produzione agricola, tutela ambientale, qualità architettonica, 
governance e promozione. L’analisi condotta ha evidenziato una 
forte specializzazione agricola: oltre 9.500 ettari vitati su 67.280 
complessivi, con punte superiori al 60% in alcuni comuni, 
15 vitigni resistenti (PIWI) e una diffusione significativa delle 
pratiche biologiche. Il paesaggio vitivinicolo si caratterizza per la 
compresenza di bonifiche, aree anfibie, grandi fiumi, zone costiere 
e pianura urbanizzata, un mosaico ambientale che contribuisce 
alla riconoscibilità del territorio anche attraverso le etichette e la 
comunicazione dei prodotti.
In preparazione alla presentazione del Masterplan, il 14 marzo 

si è svolto a Portogruaro, presso la sede di VeGAL, un workshop 
tecnico dedicato al tema “Architettura, vino e territorio”, promosso 
dalla Conferenza dei Sindaci in collaborazione con IMQeambiente. 
L’incontro ha messo a confronto progettisti e operatori del settore, 
con l’obiettivo di condividere esperienze di riqualificazione delle 
cantine e dei luoghi della produzione, distribuzione e promozione. 
Tra i relatori, le aziende Paladin, La Collina dei Ciliegi, FerroWine, 
e lo studio ANK, insieme ad architetti e agronomi impegnati nella 
definizione di modelli sostenibili di sviluppo rurale.
Tra i risultati più significativi del Masterplan si segnalano 

l’elaborazione di una proposta regolamentare per l’uso dei 
fitofarmaci nelle aree frequentate dalla popolazione o da 
gruppi vulnerabili e lo sviluppo di 12 schede progettuali 
che rappresentano l’esito operativo del percorso partecipativo, 
promosse/rivolte da/a Comuni, Consorzi di tutela, Strada vini, 
Centri di riceca, biodistretti e imprese del settore. Tra queste si 
segnalano: il rilancio della Strada dei Vini DOC Lison–Pramaggiore, 
la valorizzazione del terroir e del caranto, la realizzazione del Parco 
Agroalimentare del Loncon, un itinerario ciclabile di 28 km tra 
cantine e paesaggi storici, l’attivazione di un Osservatorio Vitivinicolo 
Territoriale e la progettazione di strumenti per la promozione digitale, 
tra cui percorsi virtuali ed etichette narrative. Di particolare interesse 
un approfondimento sulle opportunità del settore, da fonti nazionali 
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ISMEA, MASAF, INAIL, OCM Vino, regionali e locali (PSL), tra le 
quali si segnala in particolare i contratti di filiera/distretto.
Il Sindaco di Pramaggiore, Fausto Pivetta, ha dichiarato che 

«il Masterplan non è soltanto un piano di settore, ma una visione 
collettiva che valorizza il patrimonio storico, ambientale e produttivo 
del territorio». Il Presidente della Conferenza dei Sindaci, Alberto 
Teso, ha sottolineato «l’importanza della sinergia istituzionale e delle 
opportunità di finanziamento attivabili per rafforzare la filiera e il suo 
indotto, oltre alle sinergie attivabili con il turismo e le altre attività 
produttive».

Conferenza dei Sindaci 
Masterplan dell’Archeologia: a Concordia Sagittaria un 
confronto per lo sviluppo turistico culturale 

Si è svolto il 20 marzo 2025 presso il Municipio di Concordia 
Sagittaria, Comune capofila del progetto, il workshop dedicato alla 
valorizzazione del patrimonio archeologico del Veneto Orientale.
L’incontro, promosso nell’ambito del progetto “Masterplan per 
l’Archeologia: Strategia e Innovazione”, ha rappresentato un passaggio 
operativo centrale nel percorso avviato nel 2023 con il sostegno 
della Regione del Veneto (L.R. 16/1993) e il cofinanziamento della 
Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale.
Al centro dei lavori, la definizione di un sistema organizzato di 

collaborazione tra istituzioni, imprese turistiche e operatori culturali, 
volto a strutturare un’offerta integrata e a promuovere le risorse 
archeologiche del territorio in chiave turistica. Dopo i saluti istituzionali 
del Sindaco Claudio Odorico, del Presidente della Conferenza dei 
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Sindaci Alberto Teso, del Presidente di Confcommercio Caorle 
Corrado Sandrin, sono intervenuti per VeGAL e il Consigliere Alex 
Kornfeind, il direttore Giancarlo Pegoraro e gli esperti Liliana 
Braggion (Starter) e Stefano Puissa (T&B Associati) con una 
riflessione sulle potenzialità di un possibile “Club di Prodotto” quale 
strumento operativo per l’aggregazione degli attori locali. Il confronto 
con gli operatori ha evidenziato l’interesse per un modello di sviluppo 
basato sulla messa in rete dei siti archeologici, la qualificazione 
dei servizi, la destagionalizzazione e la connessione tra costa ed 
entroterra.
Il workshop di marzo ha dato seguito ai contenuti del convegno 

“Il patrimonio archeologico del Veneto Orientale: strategie di 
valorizzazione turistica”, svoltosi il 31 ottobre 2024, sempre presso 
il Municipio di Concordia Sagittaria, evento che aveva anticipato 
gli indirizzi strategici del progetto, con la presentazione degli esiti 
del Masterplan redatto nel 2023 e l’illustrazione dei primi interventi 
previsti, classificati secondo tre linee di azione: miglioramento 
strutturale, ampliamento della fruizione turistica e promozione del 
patrimonio.
Il progetto è stato coordinato da una “cabina di regia” composta 

dai Comuni di Concordia Sagittaria, Caorle, Quarto d’Altino e 
Portogruaro, da VeGAL, dalle due Soprintendenze competenti e 
dalla Direzione regionale Musei del Veneto.
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Conferenza dei Sindaci 
Dalla Romanità al Lison DOCG: un incontro su vino, territorio e 
identità locali

Domenica 11 maggio 2025, il Museo Nazionale Concordiese di 
Portogruaro ha ospitato l’incontro pubblico “Testimonianze di cultura 
enologica nella pianura del Veneto Orientale: dalla Romanità al Lison 
Pramaggiore”, inserito nel programma della manifestazione Terre dei 
Dogi in Festa 2025.
L’iniziativa si è aperta con un saluto istituzionale e si è sviluppata 

attraverso interventi di carattere storico e progettuale. Federico 
Bonfanti, direttore del Museo, ha presentato un approfondimento 
sulle tracce archeologiche relative alla produzione e al consumo del 
vino in epoca romana nel territorio della Venezia Orientale. A seguire, 
Roberto Pescarollo (RPR Studio) ha illustrato proposte e itinerari 
per la valorizzazione contemporanea del Lison Pramaggiore, in 
chiave culturale e turistica, presentando in particolare l’ipotesi di un 
nuovo logo della Strada dei vini frutto di un’ampia consultazione, 
un progetto che parte della valorizzazione dello specifico terroir (il 
caranto), il progetto di una bottiglia e di un packaging dedicati al 
Lison Pramaggiore e un ipotesi di cammino che colleghi Venezia alle 
aree di produzione nel contesto della DOC Venezia.
L’evento ha rappresentato un’occasione di confronto sul ruolo del 

vino come elemento di continuità storica e come componente 
attuale dei processi di sviluppo territoriale. La viticoltura è stata 
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analizzata come fattore economico, paesaggistico e identitario.
L’iniziativa si colloca in continuità con le attività previste all’interno 

dei Masterplan strategici del vino e dell’archeologia, promossi 
dai Comuni di Pramaggiore (capofila del Masterplan del Vino - si 
veda notizia) e Concordia Sagittaria (capofila del Masterplan 
dell’Archeologia - si veda notizia), realizzati con il coordinamento di 
VeGAL nel quadro della Legge Regionale 16/1993.
I due strumenti di programmazione territoriale integrata mirano 

a valorizzare il patrimonio culturale e paesaggistico del Veneto 
Orientale, collegando tra loro storia, produzione agricola e identità 
locale.

Conferenza dei Sindaci 
Masterplan per le Aree Produttive del Veneto Orientale.  Dati, 
visioni e testimonianze per uno sviluppo coordinato e sostenibile 
del sistema produttivo

Nel corso dei mesi di marzo e aprile 2025 si sono svolti tre 
appuntamenti dedicati alla presentazione del Masterplan per le 
Aree Produttive del Veneto Orientale, uno strumento strategico 
promosso dalla Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale, 
finanziato dalla Regione del Veneto ai sensi della L.R. 16/93 e 
cofinanziato dai Comuni dell’area. Il progetto è stato realizzato da 
Proteco Engineering con il coordinamento di VeGAL e il Comune 
di Gruaro come capofila.
Gli incontri si sono tenuti in occasione della seduta della Conferenza 

dei Sindaci del 15 gennaio 2025, nel corso della quale sono stati 
incontrati la Presidente di Confindustria Veneto Est Paola Carron 
e il Vicepresidente con delega al territorio di Venezia Mirco Viotto.
È seguito un workshop rivolto alle imprese più rilevanti del territorio 

e le associazioni di categoria svoltosi il 7 marzo 2025 presso la sede 
di Magis Spa a Torre di Mosto e il 29 marzo il convegno finale 
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nell’Aula Magna dell’Istituto “Leonardo da Vinci” di Portogruaro, 
con la partecipazione della dirigente scolastica Anna Maria Zago 
che ha aperto i lavori con un intervento rivolto alle classi, i saluti 
istituzionali del vicesindaco di Portogruaro Michele Lipani, del 
presidente della Conferenza Alberto Teso e del sindaco di Gruaro 
Giacomo Gasparotto, oltre alle testimonianze di tre giovani 
protagonisti del mondo dell’impresa in rappresentanza delle imprese 
(Filippo Dal Ben - Dal Ben S.p.A., Claudia Miol e Denis Bertuzzo 
- Zignago Vetro S.p.A. e Ludovica Viotto - Elettromeccanica Viotto 
S.r.l.), con la moderazione del giornalista Daniele Ferrazza.

Il Masterplan analizza 34 aree produttive distribuite nei 22 
Comuni della Venezia Orientale, per una superficie complessiva 
di 1.437 ettari, in cui sono insediate 1.347 imprese, con oltre 
20.000 addetti e un fatturato stimato in 6,9 miliardi di euro. Se si 
considera anche l’ambito territoriale contiguo lungo l’A4, la superficie 
produttiva raggiunge i 1.818 ettari e il fatturato complessivo supera 
gli 8,7 miliardi.
Il Masterplan si articola in una serie di linee guida che 

approfondiscono le criticità e le potenzialità delle aree produttive, 
con particolare attenzione a: accessibilità infrastrutturale, stato della 
viabilità interna, utilizzo degli edifici, dotazione di servizi, rischio 
idraulico, digitalizzazione, sostenibilità ambientale e rigenerazione 
industriale.
Sono previsti interventi specifici per la separazione delle reti 
meteoriche e reflue, percorsi ciclo-pedonali interni, miglioramento 
dei servizi per i lavoratori e promozione delle Aree Produttive 
Ecologicamente Attrezzate (APEA).
Il percorso è proseguito ad aprile con l’inaugurazione della mostra 

fotografica “Verso la Veneto Orientale Valley”, allestita presso 
l’Istituto “Leon Battista Alberti” di San Donà di Piave. La mostra, 
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curata da Francesco Finotto, ha offerto uno sguardo sul patrimonio 
industriale del Nordest. Sono intervenuti Vincenzo Sabellico 
(dirigente scolastico), Alberto Teso, Alberto Zorzenoni (VeGAL) e 
il vicesindaco di Musile di Piave Vittorino Maschietto.

Interreg Italia–Croazia
Conferenza AWASTER a Portogruaro: focus su giovani, imprese 
e riduzione dei rifiuti nel quadro del programma 

Martedì 24 giugno 2025, presso la sala consiliare del Municipio di 
Portogruaro, si è svolta la conferenza pubblica “AWASTER per un 
futuro circolare: valorizzazione dei giovani e innovazione d’impresa”, 
promossa da VeGAL nell’ambito del progetto AWASTER – Adopting 
WASTE as RESOURCE, finanziato dal Programma Interreg Italia–
Croazia 2021–2027.
L’incontro, che ha coinvolto un pubblico composto da soggetti 

pubblici, privati e del mondo educativo, dopo i saluti istituzionali, 
è stato aperto con gli interventi dei partner progettuali IRENA e 
SINLOC, che hanno illustrato la strategia e il piano d’azione 
AWASTER, incentrati sulla creazione di un modello economico 
orientato alla riduzione dei rifiuti nell’area costiera transfrontaliera tra 
Italia e Croazia.
La prima tavola rotonda ha affrontato il tema dell’integrazione dei 

principi dell’economia circolare nei modelli di impresa e nelle politiche 
pubbliche, con la partecipazione di Andrea Galeota, Vjeran Filippi, 
Marco Galanti, Mirela Faraguna e Simone Zecca, moderati da 
Antonio Garofano. 
L’incontro è proseguito con una selezione di buone pratiche 

di economia circolare, tra cui l’esperienza del progetto Interreg 
MARLESS e con una seconda tavola rotonda dedicata al 
coinvolgimento delle giovani generazioni, con l’obiettivo di 
riflettere sul ruolo dei giovani nei processi di innovazione ambientale 
e nei cambiamenti dei modelli di produzione e consumo. 
Il progetto AWASTER, che vede tra i partner VeGAL, IRENA, 

Associazione Sunce, SINLOC SPA, Comune di Casarano e 
GAL LAG 5, promuove l’adozione di soluzioni condivise per il 
miglioramento della gestione dei rifiuti e per la diffusione di una 
cultura circolare nei territori coinvolti.

Interreg Italia-Slovenia 
Due appuntamenti del progetto POSEIDONE tra scuola e 
territorio 

Il 2 febbraio 2025, in occasione della Giornata Mondiale delle Aree 
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Umide, si è svolto al Liceo Scientifico XXV Aprile di Portogruaro 
il primo incontro del programma “Biodiversità e Territori in scena”, 
previsto dal progetto POSEIDONE, al quale hanno partecipato circa 
35 studenti e insegnanti.
Durante l’incontro è stato proiettato il documentario “Boreana”, 

di Emanuel Toffolo, Jordan Carraro e Leonardo Mizar Vianello, 
ambientato tra Burano, la laguna nord di Venezia e Lio Piccolo, che 
racconta le esperienze di quattro persone: un pescatore, un pittore, 
un vetraio e un’artista.
Il 15 marzo 2025, presso la sala conferenze di VeGAL, si è 

tenuto un incontro letterario inserito nel programma del festival 
“Ambient’Azione in Porto”: Elisa Cozzarini ha presentato il volume 
Gli intrecci del fiume (Ediciclo, 2024) e Carlo Rubini ha presentato 
Microcosmi e paesaggi – Geonarrazioni a Nordest (Ediciclo, 2023), 
con la moderazione di Ivano Marcorin di Legambiente Veneto 
Orientale.
Cozzarini ha in precedenza collaborato con VeGAL per la seconda 

edizione di PSLarte, con il volume Un paesaggio da ascoltare 
(Ediciclo, 2019), raccolta di testimonianze di beneficiari del PSL. 
Entrambi gli appuntamenti rientrano tra le attività di comunicazione 
previste dal progetto POSEIDONE nell’ambito del Programma 
Interreg Italia-Slovenia 2021–2027. 

Interreg Italia-Slovenia 
Conferenza conclusiva del progetto ENGREEN 2: rilancio 
ambientale e culturale del territorio vitato della Venezia Orientale

Si è tenuta giovedì 3 luglio 2025, presso la Tenuta Villa Bogdano 
1880 a Lison di Portogruaro, la conferenza finale del progetto 
ENGREEN 2, cofinanziato dal Programma Interreg Italia–Slovenia 
2021–2027. L’iniziativa ha riunito attori pubblici e privati attorno ai temi 
della tutela della biodiversità, della valorizzazione delle infrastrutture 
verdi e della cooperazione transfrontaliera tra Italia e Slovenia, in 
un contesto caratterizzato da un’elevata qualità ambientale e da un 
forte legame tra paesaggio, agricoltura e patrimonio storico. 
La giornata si è aperta con una visita guidata ai vigneti storici e al 

Bosco di Lison, sito Natura 2000, dove i partecipanti hanno potuto 
osservare habitat naturali e sistemi agroforestali integrati, tra cui il 
vigneto Tai risalente al XIX secolo e un’area boschiva che ospita 
specie come aironi e caprioli. 
A seguire, i saluti istituzionali di Erika Zuodar, rappresentante del 

Lead Partner sloveno del Vicesindaco di Portogruaro Michele Lipani, 
e di Giovanni Manisi per VeGAL, partner italiano del progetto, hanno 
introdotto la sessione tecnica, durante la quale Giacomo Munegato 
di Agenda 21 Consulting ha presentato gli aggiornamenti delle linee 
guida per la gestione della biodiversità.

Ester Mihalič e Goran Čuk hanno illustrato le sette azioni pilota 
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realizzate nel progetto, tra cui interventi di recupero ambientale tra 
i quali la riqualificazione di tre stagni e il ripristino di una ghiacciaia. 
in Slovenia, un piano di segnaletica in Val Rosandra e di un parco 
paesaggistico vicino alle grotte di San Canziano. 
L’intervento di Stefano Soldati, esperto di permacultura, ha 

evidenziato il ruolo delle foreste alimentari come strumenti applicabili 
alla progettazione agricola e paesaggistica, in grado di coniugare 
resilienza ecologica e multifunzionalità del suolo.
La conferenza ha rappresentato il punto di arrivo di un percorso di 

confronto avviato il 2 aprile presso la Tenuta Planitia, per approfondire 
il ruolo strategico del paesaggio vitato nella valorizzazione turistica 
e culturale del territorio; l’incontro aperto con il contributo di Roberto 
Gardina, presidente della Strada del Vino dei Colli Euganei, si è 
concentrato sui flussi e le caratteristiche dell’enoturismo locale, 
sulle criticità da superare e sulle prospettive di rilancio della Strada 
dei Vini DOC Lison–Pramaggiore, in coerenza con le indicazioni 
del Masterplan del Vino della Venezia Orientale e con lo studio di 
fattibilità elaborato nei mesi precedenti.
Il confronto è poi proseguito il 28 aprile presso la Tenuta Polvaro 

Winery con un secondo incontro operativo dal titolo “Esperienze 
e storie da narrare, vite e sapori da vivere”, durante il quale sono 
stati proposti quattro itinerari tematici da includere nel futuro “Diario 
dell’Eno-Viaggiatore”: il circuito delle Città del Vino e della Civiltà 
Contadina, il percorso storico tra Alvisopoli e Villanova–Santa 
Margherita, l’itinerario ambientale e letterario dedicato a Hemingway 
e la rotta dell’Archeologia del Vino tra Portogruaro, Concordia 
Sagittaria, Caorle e Altino. L’obiettivo condiviso dai partecipanti è la 
costruzione di un’offerta coordinata di esperienze enoturistiche che 
integri paesaggio, cultura materiale, sistemi produttivi e biodiversità.

Interreg Italia-Slovenia   
Rassegna “Musica in Cantina”: tre eventi musicali tra vigne e 
cultura con il progetto BEroots 

Si è conclusa con il terzo appuntamento a Ceggia del 27 giugno 2025 
la rassegna “Musica in Cantina”, promossa da VeGAL nell’ambito 
del progetto europeo Interreg Italia–Slovenia 2021–2027 BEroots. 

L’iniziativa ha previsto tre eventi ospitati in altrettante cantine del 
Veneto Orientale, con l’obiettivo di valorizzare il patrimonio culturale, 
paesaggistico ed enogastronomico locale attraverso proposte 
culturali in spazi non convenzionali, nell’ambito di un progetto 
finalizzato alla rigenerazione dei territori transfrontalieri dell’entroterra 
italo-sloveno mediante iniziative culturali, percorsi sostenibili e la 
promozione di elementi identitari locali. La rassegna ha proposto 
tre concerti, patrocinati dai Comuni di Ceggia, Noventa di Piave e 
Pramaggiore, ciascuno rappresentativo di un diverso linguaggio 
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musicale, accompagnati da momenti di degustazione, arte visiva e 
animazione culturale.
Il primo appuntamento si è svolto giovedì 19 giugno presso la 

Cantina Ornella Bellia di Pramaggiore (VE), con l’esibizione del 
gruppo vocale triestino Anakrousis, proposto in collaborazione con 
VivaVoce International A Cappella Festival. Il programma musicale 
ha incluso brani jazz, swing, gospel e pop, eseguiti a cappella. La 
serata è stata introdotta da un aperitivo in cantina. 

Mercoledì 26 giugno la rassegna è proseguita presso la cantina 
SuttoWine di Noventa di Piave (VE), dove il trio Francesco 
Bearzatti Electric Bears ha presentato due set musicali tra jazz, 
improvvisazione e sonorità funk. L’evento è stato realizzato con la 
collaborazione del Treviso Suona Jazz Festival e del Treviso Comic 
Book Festival, quest’ultimo coinvolto con un’azione di live painting a 
cura dell’illustratore Paolo Gallina. 
Il terzo e ultimo concerto si è tenuto venerdì 27 giugno alla Caneva 

di Giancarlo di Ceggia (VE), con il format Voci Sparse, curato 
dall’associazione culturale Argo16 e dedicato alla canzone d’autore 
contemporanea. Sono intervenuti l’artista veneziano Iako, il trio 
internazionale Cuerdas, attivo tra musica andina e sudamericana, e 
il pianista e autore Niccolò Martin. La serata è stata accompagnata 
da dj-set, interventi grafici a cura di Caterina Favaro e un’offerta 
enogastronomica a base di vini naturali e street food. Il Comune di 
Ceggia ha concesso il patrocinio all’iniziativa. 
Il progetto BEroots – acronimo di “Back to the Roots” – coinvolge, 

oltre a VeGAL, i seguenti partner: Comune di Savogna d’Isonzo 
(GO), Unione Regionale Economica Slovena (TS), Comune di 
Vipava (SLO), Ente Turistico TRG di Vipava (SLO) e Università 
Popolare Ajdovščina (SLO). Le attività progettuali prevedono la 
creazione di itinerari turistici lungo il fiume Vipacco, l’installazione 
di punti commemorativi dedicati ad artisti locali e l’organizzazione 
di eventi culturali volti a promuovere il patrimonio materiale e 
immateriale delle comunità locali. 

Interreg Central Europe 
Prima conferenza transnazionale del progetto sulla 
valorizzazione del patrimonio storico della Grande Guerra 

Si è svolta dal 28 al 30 gennaio 2025, presso la sede del partner 
Parco nazionale di Poloniny a Humenné (Slovacchia), la prima 
conferenza transnazionale congiunta del progetto GOV4PeaCE, 
cofinanziato dal Programma Interreg Central Europe 2021–
2027. All’incontro hanno preso parte gli 11 partner del progetto, 
accompagnati da partner associati e stakeholder locali, per un totale 
di circa 40 partecipanti.
VeGAL ha partecipato ai lavori insieme alla direttrice Monica Celi 

del Memoriale Veneto della Grande Guerra di Montebelluna (MEVE), 
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partner associato del progetto, dal consigliere Regionale Marzio 
Favero e da Giona Favero, studente dell’Università di Padova con 
una tesi dedicata alla legione cecoslovacca.
La conferenza ha previsto il riepilogo delle attività svolte nel 2024 

e la pianificazione delle fasi successive del progetto, con particolare 
attenzione allo sviluppo di un modello di governance condiviso per 
la valorizzazione e la gestione integrata del patrimonio storico legato 
alla Prima Guerra Mondiale. Le attività sono state integrate da visite 
di studio presso i cimiteri di guerra di Stakčín, Príslop, Topoľa e 
alla cripta commemorativa di Osadné. In chiusura si è tenuta una 
presentazione pubblica del progetto rivolta agli stakeholder locali.
GOV4PeaCE promuove un approccio partecipativo alla 

conservazione del patrimonio bellico e alla costruzione di una rete 
internazionale di siti e istituzioni, al fine di rafforzare la fruizione 
culturale dei luoghi della memoria e il loro inserimento in percorsi di 
sviluppo territoriale sostenibile.
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